Mauro Cauchi - Giada Noto, Il decalogo del bravo dottorando Tutta la formattazione nell’intestazione è inserita ‘a mano’, non tramite lo stile
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Introduzione

Cari Italians, eccovi il decalogo del bravo dottorando. Lo stile Corpo del testo non ha il rientro di prima riga, né l’interlinea doppia
Regola 1

Attenzione alle regole non scritte, dell’esistenza delle quali vi accorgete solo quando le avete infrante
.

Regola 2

Lavorate per il Bene del Dipartimento a costo di trascurare la ricerca (vd. sopra,p.1).

Regola 3

Mantenete un profilo basso (vd.sopra, n. 1 p.1): le idee brillanti spaventano, potrebbero costarvi il posto. Non dimenticate quanto scrisse Eleanor Roosevelt:

Great minds talk about ideas, average minds talk about events, small minds talk about people (Le grandi menti parlano di idée, le menti nella media parlano di eventi, le piccole menti parlano della gente). Ci sarebbero dovuti essere 0,20 cm di spazio dopo il paragrafo. Il resto va bene
Il dipartimento, sforzatevi sempre di sembrare esponenti della terza categoria. 

�	 Per questa ragione evitate di parlare per primi e di prendere qualunque iniziativa.







